
CAMERA DI COMMERCIO INDUSTRIA ARTIGIANATO E AGRICOLTURA - BRESCIA

Brescia, 23 dicembre 2016

DETERMINAZIONE  N.  128/AMM:  FIRMA  DIGITALE  MASSIVA  PER  L'AREA
ANAGRAFICA. AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO A INFOCAMERE PER L'ANNO 2017.
€ 21.350,00 (IVA 22% COMPRESA)

IL DIRIGENTE DELL’AREA AMMINISTRATIVA

richiamata la determinazione n. 73/AMM del 21/12/2015 con la
quale si affidava a Infocamere Scpa il servizio di firma massiva
per  l'area  Anagrafica  camerale,  per l'anno  2016,  al  costo
complessivo di € 17.500,00 (I.V.A. al 22% esclusa);

vista la necessità, confermata dalla richiesta XAC n. 517 del
5.10.2016 del  competente  ufficio  e  autorizzata  dal  dirigente
dell'area  anagrafica,  di  proseguire  anche  per  l'anno  2017  nel
servizio di firma massiva, che consente di apporre automaticamente
la firma digitale e la validazione temporale ad elevati volumi di
documenti  del  Registro  delle  Imprese,  prevedendo  l'utilizzo  di
310.000 firme;

ricordato che le condizioni di accesso ai servizi Infocamere
2016, attualmente vigenti, contemplano il servizio relativo alla
firma massiva nei termini economici di seguito specificati:

Prezzo I.V.A.
al 22% esclusa

canone  annuo  comprensivo  della  gestione  del
servizio e di n. 2 certificati digitali di
sottoscrizione (S-5INDIFMSER-P03) 

€ 2.000,00

firma  e  marcatura  temporale  per  singolo
documento (S-5INDIFMDOC)

€ 0,05

vista  la  comunicazione  mail  del  del  referente  Infocamere,
seconda la quale i prezzi del servizio rimarranno invariati per il
2017;

preso  atto  che  nello  Statuto  della  Società  consortile  per
Azioni Infocamere, di cui questa Camera di Commercio è socia, si
ritrova,  a  seguito  delle  modifiche  approvate  con  delibera  della
Giunta camerale n. 117 del 24.6.2008, l'espressa indicazione dello
svolgimento  dell'attività  a  solo  beneficio  dei  soci,  la
delimitazione  della  competenza  gestionale  del  Consiglio  di
Amministrazione  all'operatività  della  Società  nonché  l'espresso
divieto di partecipazione alla Società di soci privati, elementi che
consentono  di  identificare  Infocamere  quale  Società  strumentale

Pubblicato all'albo camerale 
dal  28/12/2016 al 3/01/2017



affidataria dei servizi informatici e di caratterizzarne il legame
partecipativo  –  operativo  con  le  Camere  di  Commercio,  quali
pubbliche  amministrazioni  affidanti,  nell'ambito  dell'istituto
giuridico degli affidamenti “in house”, conformemente al dispositivo
della sentenza del Consiglio di Stato del 3.3.2008 e al nuovo art. 5
del D. Lgs. 50/2016 (Nuovo Codice Appalti);

visto l'art. 192 del D. Lgs. 50/2016, secondo il quale, fini
dell'affidamento  in  house  di  un  contratto  avente  ad  oggetto
servizi  disponibili  sul  mercato  in  regime  di  concorrenza,  le
stazioni  appaltanti  effettuano  preventivamente  la  valutazione
sulla  congruità  economica  dell'offerta  dei  soggetti  in  house,
avuto riguardo all'oggetto e al valore della prestazione, dando
conto  nella  motivazione  del  provvedimento  di  affidamento  delle
ragioni del mancato ricorso al mercato, nonché dei benefici per la
collettività  della  forma  di  gestione  prescelta,  anche  con
riferimento  agli  obiettivi  di  universalità  e  socialità,  di
efficienza, di economicità e di qualità del servizio, nonché di
ottimale impiego delle risorse pubbliche;

in  particolare,  il  servizio  presuppone  le  necessarie
integrazioni sia con il database del RI, sia sia con l'applicativo
necessario per l'invio telematico delle ricevute denominato SCRIBA,
sia con il gestionale per gli ordinativi bancari, servizi affidati a
Infocamere  al  fine  di  renderli  fruibile  nell'ambito  della  rete
nazionale  delle  Camere  di  Commercio  per  realizzare  obiettivi  di
uniformità, efficienza, ottimale impiego delle risorse pubbliche;

richiamate  la  circolare  n.  16  del  17/5/2016  del  Ministero
dell'Economia e delle Finanze sul l'Assestamento del bilancio di
previsione  e Budget  rivisto per  l’anno finanziario  2016 -  e la
circolare  n.  2  del  24/6/2016  dell'Agenzia  per  l'Italia  Digitale
"Modalità di acquisizione di beni e servizi ICT nelle more della
definizione del “Piano triennale per l’informatica nella pubblica
amministrazione”  previsto  dalle  disposizioni  di  cui  all’art.  1,
comma 513 e seguenti della legge 28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di
stabilità 2016)" che introducono un obiettivo di risparmio della
spesa annuale della P.A., da raggiungere alla fine del triennio
2016/2018, pari al 50% della spesa annuale media per la gestione
corrente  del  solo  settore  informatico  relativa  al  triennio
2013/2015;

rilevato che la spese oggetto del presente provvedimento non è
soggetta ai tagli previsti nel piano triennale per l'informatica;

ritenute quindi sussistenti le condizioni per un affidamento
in house a Infocamere del servizio in oggetto per l'anno 2017;

richiamato  il  Regolamento  degli  uffici  e  dei  servizi,
approvato  con  deliberazione  della  Giunta  Camerale  n.  4  del
9.2.2004, che dispone in tema di ripartizione di compiti e delle
funzioni  tra  la  Giunta  Camerale  e  la  direzione  dell’Ente,  in
conformità a quanto previsto dal D. Lgs. 165/2001;



richiamata altresì la deliberazione del Consiglio camerale
n. 17/c del 15.12.2016 “Approvazione bilancio preventivo 2017”;

d e t e r m i n a

a) di affidare per l'anno 2017 a Infocamere Scpa il servizio di
firma massiva alle seguenti condizioni previste dal compendio
attualmente vigente e che non subirà variazioni:
• canone annuo, comprensivo della gestione del servizio e di n.

2 certificati digitali di sottoscrizione, pari a  € 2.440,00
(IVA 22% inclusa);

• firma e marcatura temporale per n. 310.000 documenti al costo
unitario di € 0,061 (IVA al 22% inclusa) per un totale di €
18.910,00 (IVA al 22% inclusa),

per un importo totale complessivo di € 21.350,00 (IVA al 22%
inclusa);

b) di prevedere, all'apertura dell'esercizio finanziario 2017, il
vincolo della somma di € 21.350,00 (IVA al 22% inclusa) di cui
al  precedente  punto  a),  al  conto  325050  –  Oneri  per
l'automazione  dei  servizi  -  budget  direzionale  C002  del
dirigente dell’Area Anagrafica;

c) di  autorizzare  l'ufficio  Provveditorato  all'emissione  di
ordinativi  economali  nell'ipotesi  di  protocolli  informatici
rilasciati in quantità superiore al previsto numero di 310.000.

IL DIRIGENTE 
DELL’AREA AMMINISTRATIVA
(dr Massimo Ziletti)
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